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Piccione cecoslovacco

E Zavalfini?

radossale comizio di infor-

Intelligenza sprecala

) — a ridicolizzare il 
..... dei « tests » — le re­
clute vengono in pochi istan­
ti classificate qualitativa- 

te dall’uno a dieci in 
base a laconiche interroga­

lo gara «ira» in minore: un 
da Praga e una i

l’ogiva del razzo vet­
rone contiene una telecame­
ra Per cui il pubblico assi­
ste al volo, all’esplosione e 

distruzione della capi­
tele nemica. A questo pun­
to uno dei presenti, insorge 
furibondo; l’indignazione si 
Propaga, si improvvisa una 
specie di rivolta popolare 
contro la dissennatezza del 
Governo: e a capeggiarla è 
H nostro sposino-soldato. 
Ma le camionette militari 
bloccano il corteo e al gio­
vane, arrestato, toccherà la 
fucilazione per tradimento. 
Mentre il plotone di esecu­
zione sta per fare fuoco, ar-

Imuiaainate uno elle . 
ca: « Stamattina ho com­
perato un pacchetto di co­
tone idrofilo e mezza dozzi­
na di lamette da barba» 
ma lo dica con accenti da 
tragedia greca, come se in 
ciascuna delle sue parole 
fosse nascosto un messag­
gio fatale.

................ „- «Quanti
giorni sai resistere senza 
[frequentare le donne?» (e

i recluta che risponde «Die- 
I giorni» viene messa in

Il suo impegna è tale che, 
per afferrare In cima a un 
armadio una stufetta elet­
trica con cui riscaldare il 
volatile, il bimbo dimenti­
ca la paralisi e ricomincia 
a camminare. Sul Baltico 
Intanto la piccola Susanna 
si dispera per il mancato 
arrivo del suo piccione, poi 
tenta di consolarsi con una 
colomba di marmo, quindi 

I impazzisce di gioia quando 
I dalla Cecoslovacchia il pit- 
I tore, rilevato l'indirizzo su 
I una zampa dell’uccello, la 
I Informa del ritrovamento 
I per mezzo di un fantasioso 
I suo disegno.

La gara è cominciata ieri 
sera con « La colomba bian­
ca» del giovane regista ce­
co Fratisek Vlacic, attori a 
noi sconosciuti. La storia è 
molto semplice: Miche, bam­
bino paralitico che per am­
mazzare la noia sparacchia 
qua e là con uno schioppo 
ad aria compressa, abbatte 
una colomba viaggiatrice 
bianca che, partita dal Bel­
gio e sbagliando strada, è fi­
nita in una grande città ce­
coslovacca. Un giovane plt- 

I tore-scultore che ha uno 
studio all'ultimo piano e un 
animo gentile, raccoglie la 
bestiola apparentemente mo­
ribonda e la consegna, qua­
le muto rimprovero, al pic­
colo paralitico che si pente, 
e tenta, senza fondate spe­
ranze, di rianimarla.

Morale: il bambino torna 
a giocare coi compagni, l'ar­
tista dal cuore d'oro riac­
quista fiducia nella vita e 
la risanata colomba, sven­
tato l’attacco di un gatto 
famelico, spicca il volo alia 
volta della padroncina.

scendersi» jn certe scen 
satiriche, in certe gafct

Il soggetto, come evitan­
te, è molto esile. Nel tenta­
tivo di farne qualcosa di 
grosso il regista ce l’ha mes­
sa tutta: ricerca di inten­
se atmosfere, inquadrature 
dense di significati recon­
diti, espressioni-, luci e at­
mosfere allucinate, vaghe in­
tenzioni allegoriche (di che 
cosa è il simbolo, quello 
sfortunato uccello? Della 
Pace? Dell’Amore forse? 
Della Giovinezza?).

Per comodità dei 
e resocontisti dei giornali 
quotidiani c’è, alle 10.30 del 
mattino, una proiezione spe­
ciale del film o del film che 
saranno proiettati alla sera. 
Negli anni passati la dire­
zione della Mostra era sta­
ta piuttosto larga, per cui a 
queste anteprime assisteva 
una quantità di gente che 
col vero giornalismo aveva 
poco a che fare, così alme­
no mi raccontano, senon- 
ché alcuni di questi invitati, 
il film non gli girava, si af­
frettavano a spargere in giro 
notizie disfattistiche: per cui 
alla sera il pubblico stava 
alla larga. Quest’anno, inve­
ce, a queste programmazio­
ni mattutine siano pochissi­
mi. Tutti tipi seri, a quanto 
sembra, di cui ci si può fi­
dare.

Pa impressione, in queste 
sedute, il fatto che si vada 
subito al sodo, senza pream­
boli di reclam e di musiche. 
Si spegne la luce e già il 
film è cominciato. Finito 
uno, comincia subito il se­
guente, senza l'intervallo di 
un secondo. C’è un enor­
me guadagno di tempo, è ve­
ro. Tuttavia le -prime volte 
sé ne prova una sensazione 
di lavori forzati. E quasi si 
ha nostalgia per 1 cartoni 
animati in lode del balsamo 
per capelli o della scenet­
ta umoristica in esaltazio­
ne della margarina di soli­
to stramaledetti.

in questo caso non avrebbe 
trovato a Venezia qualcuno 
capace di prenderla sul se­
rio.

Il secondo film, della gior­
nata era intitolato « La guer­
ra» del regista jugoslavo 
Veljko Bulajic, soggetto di 
Cesara^^jjjfc.vsLtratta 
di un film" contro labomba 
atomica. In una grande'cit­
tà indeterminata di una in­
determinata Nazione due 
giovani stanno per sposarsi 
quando scoppia la guerra. 
Essi non fanno neanche in 
tempo a pronunciare dinan­
zi al prete i due faticidi «si» 
che la città viene bombar­
data dal nemico (con bom­
be di vecchio tipo). Poi il 
fidanzato (o marito?) viene 
reclutato a forza, nel giro 
di pochi minuti riceve una 
completa istruzione militare 
e, in una ronda di Ispezio­
ne durante un nuovo allar­
me, ritrova per caso la sua 
bella nel fondo di un rifu­
gio. Qui la televisione tra­
smette un bellicoso e reto­
rico discorso del Capo del 
(loverno che annuncia la 
spedizione al nemico di una 
. rima bomba atomica: non

r ai un cumulo di rovine) il 
tipo del Governo in per- 
sna, che conferma la con­
dona. Ma in quel preciso 
n imento si annunzia l'arrivo 
d un'atomica nemica.

3ol Capo del Governo in

’ esile cmomba viaggiatrice 
ingenua polemica antiatomica da Belgrado

...zu, 26 agosto.

Mi .vano che al Festi­
val di Venezia la rassegna 
dei film in gara comincia 
di solito con i lavori più 
deboli. Una consuetudine 
che si è voluto mantenere, 
evidentemente.

,C’è un mistero, una aspet­
tazione, un incubo. Ma per 
che cosa? Per una colomba 
ferita. Un po' poco, direi E 
qui scrive uno che in fatto 
di zoofilia viene preso per 
maniaco dagli amici.

Deve essere successo co­
sì: 11 regista Vlacic, che 
idiota non é di sicuro :.ve- 
va una tremenda voH'j di 
dire '■’t-tlcosa di’ poètico e 

e per questo si pra

te ta^àurtr§?--M- ìianM «wpis.qe, dove è andato a 
girne. Esplosa l'atomica, di — 
Y-! o non rimangono che il

Il film è cosi ingenue 
scopertamente propagarli- mando nella piazza un pa- 
stico che non meriterebbddi reta:::!: comizio di infor 
farci su lunghi discorsi. Ila mi fantasmi neri. 0 come 
rimane un enigma: dove è quando ■ a ridicolizzare ri­
andato a finire l’indisci’M mito dei . t..t. - 1- ; ;
talento di Zavattini? LoW

Ma il guaio è che il film 
boa è comico, anzi seriosa- 
mente serissimo. Cosicché 
questi fiorellini zavattlniani 
riescono : appena a spuntare 
in superficie che l'enfasi 
Propagandistica li sommer­
ga E si disperdono, o ri­
sultano stonati. Ma chi 
Jilel'ha fatta fare, a Zavat- 
tei, una slmile vassallata?

_ Fresco di sera, cielo sere- 
uso. ycuuu uà 

scirocco. Alla'sera péro, co­
me sempre, il respiro del ma­
re e della laguna porta re- 

. Ingerlo. Per svagarmi ierse- 
> ra. dopo i due film sopra 
1 citati, ho fatto una corsa a

Venezia e me ne sono an- 
. dato di corsa al clnemato- 

grafo. Al < Piave > proietta-
1 ?an° * La casa dei mostri >.

Dino Buzzati
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ziusn». a uuv - scusslone, con tutti i luo- categoria 3), 
loro devastato nido d’amo e gy comuni > simi]. casi 
c Iri't Come quando si assiste alla
che le cose possano agg ? Istruzione intensiva delle re­
starsi. Invece, ahimè, lo si a- clute, circa l’uso del fucile, 

D sergente si limita a far 
esercitare il dito indice per 

pianto si dilata sul pano® premere il grilletto (non oc­
corre altro, tanto perfetto 
è l'automatismo dell'arma ). 
0 come quando si distribui­
scono per la via le tute an­
tiatomiche e tutti le indos­
sano per prova e proprio in -,— -—, ac­
quei mentre suona l'allarme “J Qui al Lido, ma caldo da 
e al fischio delle bombe i. cit­
tadini si immobilizzano, tor­

so si accorge che la spos: 
impazzita. E il suo selvag

ma della metropoli rido 
in cenere.

Capo dei Gove>™ tó°ni.suI
simo del piopno i due giovani, fi"’51,, ° 
piamente denudati im* 
queste condizioni assai 
ziosa). I due raggiungo"® a

loro aevaswuu mh ® 
e almeno per loro sem h

Afomica jugoslava


